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T a z z a .  Vanni .  L'ale d eg l i  Uccelli.
T e i tè  . N upcr . Ubbia . M al augurio .
T i n e l l o .  V e r o n e .
T i r a r e .  Se fi vuol dedurre da Tra- V e z z o  per C a r e n i  e  Vc\\Q di Perle*

h o t ftrana è la metamorfosi; per- V i fp o  .
ché l’ adoperiamo anche per Con- V i v a g n o .
jtc io , P ro jic io , * V i z z o .  In Latino Flaccìdus .

T r a c c i a .  In Fratizefe Trace . V o t o .  Vacuus. V o t a r e ,  V a c u a r e .  I 
T r a f e l a r e ,  prefo nel lignificato di Modenefi  ed altri Lombardi  dico- 

Languere, Deficere , più non s’ ufa. no Vodar-y i Franzefi  Vuider-y gl ’ 
T r a m o g g i a .  Inglefi chiamano Void  il V o t o .
T rafe cola re .  Q uajiextra Sctculumfer- Z a c c h e ra .  Noi  truovo nell’ Arabi- 

r i , c ioè fuori del M o n d o . c o .
T r i p p a .  V o c e  adoperata anche da’ Zaino .

F ranzefi ,  Ing le fi ,  S p a g n u o l i , e Zampil lare.
F ia m i n g h i . Zanzara . In Modenefe  e Milanefe 

T r o n f i o .  Sentala, quali volante fenz’ ali .
Truf fa  , Truffare . Zolla  .
T u re  affo . Z u c c a .

D o p o  le Lingue de’ primi abitatori dell’ Ital ia,  fuccedette la Latina , 
la qual prefe tal dominio , fpezialmente per mezzo delle Colonie Roma­
ne , che dipoi quella  fola regnò fra tutti 1 Popoli  de l l ’ Italia; benché ef- 
fa non foffe dapertutto la fteiTa, ftante qualche diverfità di Dialetto nel­
le Città o paefi : del che s ’ è favellato nella precedente Differtazione . 
M a  a poco a p o c o  cominciò a cangiarli e corromperli  que lla  L in g u a ,  ed 
allora maffitnamente che  le Nazioni Settentrionali non fola mente piom­
barono in Italia , ma qui ancora fiffarono, e per gran tempo tennero 
faldo il p i e d e . Parlo de gli H e r u l i ,  che lotto O d o a c r e  s’ impadroniro­
no di quelle  co'ntrade; e de i G o t i ,  che condotti da T e o d e r ic o  forma­
rono qui un bel Regno ; e de i Longobardi  ; e de’ Franchi  ; e finalmen­
te de i G e r m a n i , che a noi diedero più Re  ed Imperadori . Per quelle  
mutazioni  di Governo fi perdè l ’ ufo di molte parole e frali L a t i n e ,  e in 
lu ogo  di effe prevalfero le G e r m a n ic h e :  g 'aechè mi fo lecito di attri­
buire a tutte quelle Nazioni  la Lingua Germanica o T e d e f c a ,  quantun­
que io l’d p p ia , che non lieve divario paifava f r a l e  loro L in g u e ,  come 
anche o g g id ì  fi offerva. fra i Popoli della fuperiore ed inferiore Germ a-  
n a ,  e delia D anim arc a ,  Sv er ia  , ed altri Popoli  Settentrionali , onde prin­
cipalmente moffero le tr smigrazioni B a rb a r i c h e . O l t r e  di c h e l a  Lingua 
Germanica di oggidì è molto differente da quella de’ Secoli  antichiffimi,
o per abbondate anch'effa  di molti D .a let t i ,  uno de’ quali prevalfe agli 
altr i ,  o perchè cosi abbia portato la natura delle Lingue fempre inco-

i lan-


